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Avviso pubblico: “Selezione mediante avviamento ai sensi dell’art. 16 della legge n. 56/1987 

finalizzato all’assunzione presso la Corte dei Conti di Roma, di n. 7 unità di personale (di cui n. 

2 quale riserva del 30% ai sensi dei sopra citati DPR n. 487/1994 e d. lgs. n. 66/2010) – Area 

Operatori (conducente di automezzi) – famiglia amministrativa, tecnica e informatica – con 

rapporto di lavoro a Tempo Pieno e Indeterminato, per le esigenze di conduzione di automezzi 

per la sede di Roma, rivolto agli iscritti ad uno dei Centri per l’Impiego della Regione Lazio.”. 

Approvazione graduatoria definitiva. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE 

PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, con

particolare riferimento all’articolo 54 rubricato “Agenzie regionali”; 

- la legge Regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie regionali

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 

pubblici dipendenti”; 

- la legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con particolare

riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con compiti in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune caratteristiche ai 

successivi commi da 11 a 13; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 “Agenzia regionale Spazio Lavoro,

istituita con legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione 

declaratoria delle funzioni istituzionali” e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 338 che ha modificato, integrandola, la

declaratoria delle funzioni istituzionali dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 recante ulteriori modifiche al

predetto, citato r.r. n. 1/2002 legate alla riorganizzazione delle strutture regionali; 

- la direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022 che rialloca competenze e

funzioni in base alle declaratorie di cui alla deliberazione succitata; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione
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Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macro aggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la gestione

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30,31 

e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n.11”; 

- la nota prot. n. 0866060 del 1° agosto 2023 a firma del Direttore generale con la quale sono fornite

le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

- la legge regionale del 14 agosto 2023, n. 10 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2023-2025.

Disposizioni varie” e, in particolare l’art. 7 che dispone la “soppressione dell’Agenzia regionale 

Spazio Lavoro”, subordinandone l’efficacia al “conferimento dell’incarico di Direttore della 

direzione regionale competente in materia di politiche per l’occupazione, da istituirsi nell’ambito 

della riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale”; 

- il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre

2022, n. 1 (regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, che, all’art. 8, definisce le competenze della 

“Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 25 del 18 gennaio 2024 con la quale è stato conferito

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, formazione e 

politiche per l’occupazione; 

- la direttiva del Direttore generale prot. 0132306 del 30 gennaio 2024 “II direttiva in attuazione della

riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al Regolamento Regionale 23 ottobre 2023, n. 

9”, che rende operativa, “dalla data di sottoscrizione del contratto del Direttore regionale incaricato 

quale titolare”, la Direzione regionale “Istruzione, formazione e politiche per l’occupazione.”;  

- la deliberazione n. G01324 del 09/02/2024 che, nelle more della definizione dell’assetto

organizzativo della Direzione regionale, assegna il personale delle strutture organizzative a rilevanza 

dirigenziale e delle strutture organizzative non a rilevanza dirigenziale in staff, per le quali la direttiva 
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del Direttore generale ha previsto il transito, alla Direzione regionale “Istruzione, formazione e 

politiche per l’occupazione” a decorrere dal 1° febbraio 2024; 

- l’Atto di Organizzazione n. G05044 del 30/04/2024, avente ad oggetto “Assegnazione del personale

non dirigenziale alle strutture di base della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l'Occupazione”. 

VISTI ALTRESI’: 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 “Testo Unico delle disposizioni

concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Approvazione del testo unico

delle imposte sui redditi”; 

- la Legge del 28 febbraio 1987, n. 56 “Norme sull’organizzazione del mercato del lavoro” e ss.mm.ii.

ed in particolare l’art. 16 “Disposizioni concernenti lo Stato e gli enti pubblici” che regola le 

assunzioni presso le Pubbliche Amministrazioni e gli enti pubblici non economici di lavoratori da 

inquadrare nei livelli per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, oltre ai requisiti 

generali previsti per l’assunzione nel pubblico impiego, sulla base di selezioni effettuate tra gli iscritti 

nelle liste di collocamento e secondo l’ordine di graduatoria risultante dalle liste delle circoscrizioni 

territorialmente competenti; 

- il Testo Coordinato del Decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito in legge, con modificazioni,

dall’art. 1, primo comma, della Legge 13 maggio 1988, n. 153 recante “Norme in materia 

previdenziale, per il miglioramento delle gestioni degli enti portuali ed altre disposizioni urgenti”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988 “Disciplina dell’avviamento

e della selezione di lavoratori iscritti nelle liste di collocamento ai fini dell’assunzione nella Pubblica 

Amministrazione”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 31 ottobre 2006, n. 778 “Indirizzi operativi in ordine ai servizi

per l’impiego e all’incontro tra domanda ed offerta di lavoro in attuazione del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 442/2000 e dei Decreti Legislativi n. 181/2000 e 297/2002”, Allegato A; 
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- il Decreto-Legge 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di

razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125; 

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016 relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 

dei dati); 

- la nota, della Direzione Regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale, prot.

n. Int. 0959655 del 04/09/2023 recante "Protezione dei dati personali nella redazione di atti

amministrativi-potenziamento delle funzionalità del sistema informativo"; 

- la Legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso

e disciplina delle convivenze”; 

- la circolare INPS 5 maggio 2017, n. 84 “Regolamentazioni delle unioni civili tra persone dello stesso

sesso e disciplina delle convivenze ai sensi della Legge 20 maggio 2016, n. 76 – Effetti su prestazioni 

a sostegno del reddito erogate dall’INPS. Nucleo di riferimento per unioni civili. Assegno per il 

nucleo familiare ed Assegni Familiari. Assegno per congedo matrimoniale”; 

- il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e

di pensioni” convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 e dalla Legge del 30 

dicembre 2021, n. 234; 

- la Circolare ANPAL 23 luglio 2019, n. 1 “Regole relative allo stato di disoccupazione alla luce del

Decreto Legge n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla legge n. 26/2019)”; 

- la Legge 30/12/2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e

bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che modifica gli art. 11 e 13 del DPR 917/1986 (Testo 

Unico delle Imposte sui Redditi); 

- la nota operativa n. 2/2022 dell’Agenzia Spazio Lavoro, prot. n. 0533829 del 30/05/2022, “Istruzioni

operative relative alle modifiche apportate dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 al DPR 917/1986 

(Testo Unico delle Imposte sui Redditi)” e successiva integrazione prot. n. 0550946 del 06/06/2022; 

- il Decreto-Legge 4 maggio 2023, n. 48, “Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo

del lavoro”; 
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RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G15502 del 20/11/2024, con la quale è stato 

approvato l’Avviso pubblico: “Selezione mediante avviamento ai sensi dell’art. 16 della legge n. 

56/1987 finalizzato all’assunzione presso la Corte dei Conti di Roma, di n. 7 unità di personale (di 

cui n. 2 quale riserva del 30% ai sensi dei sopra citati DPR n. 487/1994 e d. lgs. n. 66/2010) – Area 

Operatori (conducente di automezzi) – famiglia amministrativa, tecnica e informatica – con rapporto 

di lavoro a Tempo Pieno e Indeterminato, per le esigenze di conduzione di automezzi per la sede di 

Roma, rivolto agli iscritti ad uno dei Centri per l’Impiego della Regione Lazio.”, con presentazione 

delle domande dal 28/11/2024 e con scadenza il 05/12/2024; 

TENUTO CONTO che in data 28/02/2025 (prot. n. 0260239 del 28/02/2025) è stata pubblicata, 

attraverso i canali istituzionali, la graduatoria provvisoria e che la stessa è rimasta in pubblicazione 

per n. 8 giorni; 

CONSIDERATO che: 

- la succitata graduatoria provvisoria, unitamente all’elenco degli esclusi, è stata predisposta

relativamente al profilo professionale richiesto ed in conformità alle disposizioni ed ai criteri previsti 

dalla citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 778 del 31/10/2006 – Allegato A, così come 

modificata dalla citata DGR n. 704/2024, e pubblicata, con valore di notifica per gli interessati, sul 

portale della Regione Lazio, www.regione.lazio.it, ai seguenti percorsi: 

 Cittadini - Lavoro - News Lavoro 

 Cittadini - Lavoro - Offerte di lavoro Bandi e Avvisi - Avviamento ex art.16 L.56/1987 

 Cittadini - Lavoro – Documentazione 

sui canali Social Istituzionali, al mero fine di darne ampia diffusione, in particolare: 

sulla pagina Facebook all’indirizzo web:

https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/; 

PRESO ATTO che, in fase istruttoria, a seguito di controllo autocertificazioni ai sensi dell’art. 71 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii, si è proceduto con le rideterminazioni dei punteggi relativi alle seguenti

domande di adesione: 1468588, 1469656, 1491005, 1496897, 1468721; le suddette rideterminazioni 

sono state ritualmente notificate agli interessati; 

PRESO ATTO, inoltre, che, a seguito della pubblicazione della graduatoria provvisoria, entro i 

termini per la presentazione di eventuali istanze di riesame (08/03/2025), sono pervenute le seguenti 

istanze: 
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- è stata acquisita con prot. n. 278163 del 05/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

03/03/2025), inerente all’adesione n. 1496930, relativa alla doglianza circa l’erronea

attribuzione del punteggio; preso atto dell’istruttoria esperita da parte del dipendente

individuato in qualità di istruttore, la citata istanza di riesame non è stata accolta ai sensi del

punto n. 3 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 269488 del 04/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

03/03/2025), inerente all’adesione n. 1483679 risultante in “stato da verificare” poiché, in

base a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai

fini dell’espletamento dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame

è stata presentata relativamente alla doglianza circa l’erronea attribuzione del punteggio e, a

seguito di verifica meramente formale di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione,

non è stata accolta ai sensi dei punti nn. 3 e 4 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 278245 del 05/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

04/03/2025), inerente all’adesione n. 1481852, relativa alla doglianza circa l’erronea

attribuzione del punteggio; preso atto dell’istruttoria esperita da parte del dipendente

individuato in qualità di istruttore, la citata istanza di riesame non è stata accolta in quanto il

punteggio richiesto era già stato correttamente attribuito ai sensi del punto n. 4 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 294071 del 10/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

06/03/2025), inerente all’adesione n. 1496400 risultante in “stato da verificare” poiché, in

base a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai

fini dell’espletamento dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame

è stata presentata relativamente alla doglianza circa l’erronea attribuzione del punteggio e, a

seguito di verifica meramente formale di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione,

non è stata accolta ai sensi del punto n. 3 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 294406 del 10/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

07/03/2025), inerente all’adesione n. 1476364, relativa alla doglianza circa l’illegittima

esclusione dalla graduatoria provvisoria; preso atto dell’istruttoria esperita da parte del

dipendente individuato in qualità di istruttore, la citata istanza di riesame non è stata accolta

ai sensi del punto n. 3 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 269439 del 04/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

03/03/2025), inerente all’adesione n. 1467307 risultante in “stato da verificare” poiché, in

base a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai

fini dell’espletamento dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame

è stata presentata relativamente alla doglianza circa l’erronea attribuzione del punteggio e, a
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seguito di verifica meramente formale di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, 

non è stata accolta ai sensi del punto n. 3 dell’Avviso; 

- è stata acquisita con prot. n. 293928 del 10/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

05/03/2025), inerente all’adesione n. 1469457 risultante in “stato da verificare” poiché, in

base a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai

fini dell’espletamento dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame

è stata presentata relativamente alla doglianza circa l’erronea attribuzione del punteggio e, a

seguito di verifica meramente formale di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione,

non è stata accolta ai sensi del punto n. 3 dell’Avviso;

- è stata acquisita con prot. n. 293980 del 10/03/2025, istanza di riesame (pervenuta in data

06/03/2025), inerente all’adesione n. 1495409 risultante in “stato da verificare” poiché, in

base a quanto dichiarato nella domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai

fini dell’espletamento dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame

è stata presentata relativamente alla doglianza circa l’erronea attribuzione del punteggio e, a

seguito di verifica meramente formale di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione,

non è stata accolta ai sensi del punto n. 3 dell’Avviso;

- PRESO ATTO, infine, che a seguito della pubblicazione della graduatoria provvisoria, fuori

dai termini per la presentazione di eventuali istanze di riesame (08/03/2025), è pervenuta in

data 22/03/2025, istanza acquisita con prot. n. 359803 del 25/03/2025, inerente all’adesione

n. 1307737, risultante in “stato da verificare” poiché, in base a quanto dichiarato nella

domanda di partecipazione, non si trovava in posizione utile ai fini dell’espletamento 

dell’istruttoria (punto n. 6 dell’Avviso); la suddetta istanza di riesame è stata rigettata in 

quanto presentata fuori dai termini; 

CONSIDERATO, inoltre, che: 

- si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per la formulazione della graduatoria

definitiva; 

- tra i candidati inseriti nella graduatoria definitiva sono presenti lavoratori in possesso del requisito

per l’avviamento riservato ai lavoratori aventi diritto ai sensi degli artt. 678 e 1014 del codice 

dell’ordinamento militare di cui al D. Lgs. n. 66 del 15 marzo 2010; 

- a seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva, si provvederà all’avviamento, presso

l’ente richiedente, Corte dei Conti di Roma, dei nominativi dei candidati, in numero doppio rispetto 

al numero delle unità richieste, secondo l’ordine di graduatoria, da inquadrare nell’Area degli 
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Operatori (conducente di automezzi) – famiglia amministrativa, tecnica e informatica – con rapporto 

di lavoro a tempo pieno e indeterminato, per le esigenze di conduzione di automezzi per la sede di 

Roma; 

DATO ATTO che: 

- l’Amministrazione procedente è tenuta ad accertare, in applicazione dell’art. 71 e per il tramite delle

informazioni presenti in atti, la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del 

DPR n. 445/2000 rese dai partecipanti alla presente selezione, a campione o laddove ritenesse 

necessario; 

- è onere dell’Ente pubblico richiedente, prima dello svolgimento della prova di idoneità e comunque

anteriormente all’assunzione, procedere alla verifica sul possesso dei requisiti generali per l’accesso 

al lavoro nell’ambito delle PP.AA e dei requisiti specifici, ove previsti; nonché, procedere alla 

richiesta di produzione, relativamente ai candidati di cui alla riserva, di apposita certificazione 

rilasciata dagli organi militari competenti. 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare la graduatoria definitiva, relativa all’Avviso pubblico: “Selezione mediante

avviamento ai sensi dell’art. 16 della legge n. 56/1987 finalizzato all’assunzione presso la Corte dei 

Conti di Roma, di n. 7 unità di personale (di cui n. 2 quale riserva del 30% ai sensi dei sopra citati 

DPR n. 487/1994 e d. lgs. n. 66/2010) – Area Operatori (conducente di automezzi) – famiglia 

amministrativa, tecnica e informatica – con rapporto di lavoro a Tempo Pieno e Indeterminato, per le 

esigenze di conduzione di automezzi per la sede di Roma, rivolto agli iscritti ad uno dei Centri per 

l’Impiego della Regione Lazio.”; 

- di procedere all’invio, alla Corte dei Conti di Roma, dei nominativi dei candidati, in numero doppio

rispetto al numero delle unità richieste, secondo l’ordine di graduatoria, da inquadrare nell’Area degli 

Operatori (conducente di automezzi) – famiglia amministrativa, tecnica e informatica – con rapporto 

di lavoro a tempo pieno e indeterminato, per le esigenze di conduzione di automezzi per la sede di 

Roma, tenuto conto che tra i candidati inseriti nella graduatoria definitiva sono presenti lavoratori in 

possesso del requisito per l’avviamento riservato ai lavoratori aventi diritto ai sensi degli artt. 678 e 

1014 del codice dell’ordinamento militare di cui al D. Lgs. n. 66 del 15 marzo 2010; 

- di dare atto che è onere dell’Ente pubblico richiedente, prima dello svolgimento della prova di

idoneità prevista dall’art. 6 dell’Avviso e comunque anteriormente all’assunzione, procedere alla 
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verifica sul possesso dei requisiti generali per l’accesso al lavoro nell’ambito delle PP.AA e dei 

requisiti specifici, ove previsti; nonché, procedere alla richiesta di produzione, relativamente ai 

candidati di cui alla riserva, di apposita certificazione rilasciata dagli organi militari competenti. 

La presente determinazione e tutti i suoi allegati vengono pubblicati, ai sensi dell’art. 32 della Legge 

28 giugno 2009, n. 69, anche con valore di notifica, sul portale della Regione Lazio, 

www.regione.lazio.it,  ai seguenti percorsi: 

 Cittadini - Lavoro - News Lavoro 

 Cittadini - Lavoro - Offerte di lavoro Bandi e Avvisi - Avviamento ex art.16 L.56/1987 

 Cittadini - Lavoro – Documentazione 

sui canali Social Istituzionali, al mero fine di darne ampia diffusione, in particolare: 

-sulla pagina Facebook all’indirizzo web:

https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/ 

- sulla pagina Instagram all’indirizzo web:

https://www.instagram.com/spaziolavorocpi/ 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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